
ATTILIO BARBIERI

■ Il redditodi cittadinanzaèundi-
sastro. Comunque lo si analizzi non
ha funzionato. Non è servito come
strumentoper collocare idisoccupa-
ti, vistochesualcunimilionidibene-
ficiari le persone prese a balia (si fa
perdire)ecollocatedainavigator so-
no state in tutto meno di mille. Ma
non sono le politiche attive l’aspetto
piùpreoccupantedellamisura. Il ve-
ro disastro è nel cuore del sistema
che governa il reddito di cittadinan-
za. Come ha spiegato ieri Maurizio
Del Conte, economista, ex numero
uno dell’Anpal, l’Agenzia nazionale
per le politiche attive, ora presidente
dell’Afol Metropolitana di Milano,
quasiunterzodeibeneficiaridel sus-
sidiononsonopoveri,mentre c’èun
altro 30%della platea che, pur aven-
dodiritto al sussidio, non lopercepi-
sce. E oltre 4 nuclei familiari su 10
che lo incassano sono composti da
una persona sola. In pratica il 44,6%
dei percettori sono single.

CRITERI SBAGLIATI

«Sulla base dell’esperienza fatta, i
criteriper l'accessoal redditodicitta-
dinanza vanno ridisegnati», spiega
Del Conte, «perché si è visto che c'è,
daun lato,unaquotadipersone,pa-
ri a circa un 30%della platea, che ne
benefica senzaessere in realepover-
tà e, dall’altro, c'è una quota più o
menodella stessa dimensione, ossia
il 30%, che non ne beneficia, pur es-
sendo in reale povertà». Fra l’altro la
stragrande maggioranza degli inca-
pienti tagliati fuoridallamisuravivo-
no nel nord Italia, dove il costo della
vita è più alto che nel resto del Pae-
se.
Una situazione, aggiunge l’ex nu-

mero uno dell’Anpal dimissionato
daDiMaio per sostituirlo con il pre-
suntogurudelMississippi,Domeni-
co Parisi, «in larga parte dovuta al
meccanismo della norma che pre-
miadi più le famigliemononucleari,
i single, rispettoainuclei familiarinu-
merosi. E poi c'è il tema del costo
della vita», aggiunge Del Conte,
«aver fissatoun’unicasogliadiacces-
so valida per tutto il Paese, è una co-
saassurda, chenonhariscontronel-
la realtà. Una persona che vive in
unagrandecittà,devesosteneremol-
ti più costi di una che ad esempio
vive inun'area interna».Questidifet-
ti all’origine, hanno creato «i profes-
sionisti del reddito di cittadinanza»,
come li definisce il presidente
dell’Afol, «che riescono a ottenere il
sussidio eludendo la disciplina».
E per quanto i controlli si siano

moltiplicati, è sempremolto basso il
numero delle persone che vengono
pizzicate a incassare indebitamente
il sussidio. Da gennaio a settembre

di quest’anno, su oltre un milione e
mezzo di famiglie beneficiarie, sono
soltanto 90mila quelle a cui è stata
revocata lamisuraperchénonaveva-
no i requisiti per accedervi. E «poi
c’è l’erroreprogettualediaverpensa-
to che la struttura attuale dei servizi
all’impiego fosse servente al reddito
di cittadinanza, invece andava ribal-
tata la prospettiva», conclude Del
Conte, «in Italia occorre un sistema
universaledipoliticheattive,dopodi-
chésolounaquotadiminoranzadei
percettori di reddito sono pronti per
entrare inunastrutturadiavviamen-
toal lavoro. Lamaggioranzadei per-
cettori, circa due terzi, non vanno
nei centri per l'impiego,mavannoai
servizi sociali.Èunaplateacompleta-
mente diversa: per questo ci vuole
uno strumento di contrasto alla po-
vertàchesioccupiprimadelleperso-
ne».
Proprio ieri, dalla cabina di regia

che sta lavorando alla Finanziaria, è
arrivata la conferma che nella legge

di bilancio dovrebbe esserci una
stretta suimeccanismidi erogazione
del sussidio grillino con un inaspri-
mentodei controllipreventiviperot-
tenerlo e un taglio all’assegno per
quanti rifiutinoduepropostedi lavo-
ro. Il decalage del sussidio dovrebbe
essereprogressivo,dal secondorifiu-
to in poi,ma restano ancora da defi-
nire le percentuali della sforbiciata
prevista. Pare definitivamente tra-
montata l’ipotesi di revoca dopo il
primo «no», mentre oggi il diritto
all’assegno decade dopo il terzo di-
niego. Il capodelegazione M5S alla
cabina di regia, Stefano Patuanelli,
avrebbeannunciatoche ilMovimen-
to si riserva di «valutare l’equilibrio
complessivo»dellemodificheappor-
tate. Dunque nessun via libera in-
condizionato al restyling proposto
dal ministro dell’Economia Daniele
Franco.«Loschemaèdaapprofondi-
ree rivedere»,haconclusoPatuanel-
li. C’è il «sì»ma con riserva.
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Sedotta e abbandonata

Cgil tradita dai democratici
La sinistra se ne frega dei lavoratori
segue dalla prima

PIETRO SENALDI

(...) privata e ad applaudire di-
scorsi sul lavoro fermi agli anni
Settanta.Oggi, il premierDraghi
fa sapere che non ci sono soldi
per le pensioni e tocca riesuma-
re la riforma Fornero. D’un trat-
to i lavoratori che si erano fatti i
conti e pensavano di ritirarsi a
62 anni si vedono spostare a 67
l’etàdel riposo.Lettamuto,Con-
te muto, perfino Bersani e Spe-
ranza muti. Solo la Lega tenta
unaresistenza,dicendosidispo-
nibile a sostituire quota 100
(sommadi età anagrafica e con-
tributi versatiperaveredirittoal-
la pensione) con quota 101 o
102.
Se fosse onesto intellettual-

mente, il compagno Landini fa-
rebbe tesoro della lezione: ai
progressisti non importa nulla
di lui eancormenodei lavorato-
ri che rappresenta. La ministra
Lamorgese, probabilmente per
imperizia più che per malizia,
hadormito sul corteodi camicie
nerenovaxche leavevanochie-
sto il permessodimarciare sulla
sede romana della Cgil, che poi
hannodevastato.Lasinistra, an-
ziché crocifiggere la signora, la
cui mancanza di cautela tutto
sommato si è rivelata un favore
alla causa, ha processato Melo-
ni e Salvini armando il sindaca-
to rosso contro i progressisti.
Pronti via, tutti in piazza, candi-
dati sinistri compresi, a violare il
silenzio elettorale. Belle parole,
ottimi propositi. Poi, passato il
voto, gabbato il sindacalista.
Landini è stato sfruttato e illu-

sodaLetta, proprio comeFedez
e i gaychesperavanonella legge
Zan e ora si trovano al punto di
partenza, avendo perso anche
la possibilità di unamediazione
che il centrodestra offriva sul
contenuto del provvedimento.
Per il segretariodelPd, la realpo-
litik, declinata inparticolarenel-
la difesa degli interessi e delle
posizioni di potere sue e dei
dem, è la sola bussola. Quando
la Cgil serve per andare contro
la Lega, è benedetta, ma se crea
problemi nei rapporti con Dra-
ghi, va subito sacrificata. Vale
per le pensioni, la riforma fisca-
le, il reddito catastale, il Green
pass. Parafrasando uno slogan
delle piazza anni Settanta ver-
rebbe da chiedersi come mai,
comemai, sempre inquel posto
agli operai? Perché il Pd li ha
mollati, i grillini non sannonep-
purecosasonoi lavoratorieLan-
dini o non ha capito nulla o è
l’amico del giaguaro e il nemico
di chi gli si affida.
Il tradimento dem è talmente

smaccato che ieri il segretario
Letta si è sentito in obbligo di
simulare una resipiscenza e ha
dichiarato che «non va interrot-
to il dialogo con i sindacati». Per
allestire un’altra recita dal finale
scontato: Draghi strapazzerà
nonLandini direttamentema le
sue richieste, poi si volterà verso
il capo dei dem in cerca di ap-
provazione e il tapino chinerà la
testa e risponderà «obbedisco».
Senza riuscire a trattenere quel
sorriso di compiaciuta necessa-
rietà che gli scappa ogni volta
che fa lo sgambetto aqualcuno.
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Buttati 9 miliardi
Falso un povero su 3
che percepisce
il reddito grillino
Su un milione di furbi scoperti appena 90mila. E l’M5S dice «nì»
al taglio dell’assegno dopo la seconda proposta di lavoro rifiutata

La situazione da gennaio a settembre 2021

FONTE: INPS

REDDITO E PENSIONE DI CITTADINANZA

COSTO TOTALE PER LO STATO

3,9 miliardi
2019

6,4 miliardi
2021

(da gennaio
a settembre)

7,1 miliardi
2020

1.520.000
I nuclei beneficiari

del Reddito
di cittadinanza

160.000
I nuclei percettori 

della Pensione
di cittadinanza

3.800.000
Le persone
coinvolte

90.000
i nuclei familiari a cui 

è stato revocato il Reddito 
o la Pensione di cittadinanza 

da gennaio a settembre

L’IMPORTO
MEDIO

REDDITO
DI CITTADINANZA

578 euro

PENSIONE
DI CITTADINANZA

272 euro

44,6%44,6%

30%

I nuclei familiari
composti da una sola

persona che incassano
il Reddito

o la Pensione
di cittadinanza

Gli incapienti
esclusi

dalla misura

7
giovedì

28 ottobre
2021

PRIMO PIANO


